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◆ Il governo conferma il pieno sostegno ai raid
fino a quando Milosevic non adempirà
le condizioni poste dalla comunità internazionale

L’incontro
tra Veltroni

e Rugova
In basso
il ministr

Lamberto
Dini
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D’Alema e Dini:
dipendono da Belgrado
i tempi della pace
Il ministro degli Esteri: essenziale il ruolo della Russia
Il premier: la ricostruzione opportunità per l’Italia

Foto di Stefano Carofei/Agf

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA LapaceneiBalcanisièfatta
più concreta, ma i tempi della sua
realizzazione non sono ancora vi-
cini. IlgiornodopoilverticedelG-
8, a Palazzo Chigi Massimo D’Ale-
ma e Lamberto Dini fanno il pun-
tosuglisviluppidellacrisi inKoso-
vo alla luce dell’arrivo a Roma del
leaderkosovaroIbrahimRugovae
della riunione ministeriale degli
Otto svoltasi in terra tedesca. È il
titolare della Farnesina ad intro-
durre lariunionedelConsigliodei
ministri. L’approdo in Italia del
«Gandhi» del Kosovo - ribadisce
un comunicato della presidenza
del Consiglio - «avvenuto su ri-
chiesta di Rugova e assecondato
dalle autorità di Belgrado, costi-
tuisce uno sviluppo significativo
per l’auspicabile contributo che
egli potrà dare al processo di ricer-
ca di una soluzione politica della
crisi. Sin dall’inizio del conflitto -
ricorda la nota di Palazzo Chigi,
diramataaconclusionedelConsi-
glio dei ministri - i governi occi-
dentali avevano sollecitato Bel-
gradointalsenso».

Tale sviluppo non determina
tuttavia - prosegue la nota - «radi-
cali cambiamenti dello scenario
che la Comunità internazionale
ha di fronte in Kosovo: il governo
italiano conferma il pieno soste-
gno all’azione militare fino a
quando da parte di Belgrado non
saranno stateadempiute le condi-
zioni chieste dalla Comunità in-
ternazionale per l’interruzione
della campagna aerea, in primo
luogo la cessazione delle violenze
e della repressione ed il ritiro delle
truppe edelle milizie serbedalKo-
sovo mentre prosegue e si intensi-
fica la ricerca di una soluzione ne-
goziale che ponga fine al conflit-
to».

Riportare la ricerca di una solu-
zione politica in sede Onu e asso-
ciare pienamente la Russia nell’i-
niziativa diplomatica: sono ipun-
ti-cardine della strategia italiana.
Un concetto ribadito nella sua au-
dizione al Senato da Lamberto Di-
ni e riconfermato dal presidente
del Consiglio in serata durante la
trasmissione televisiva «Maa-
stricht-Italia». «La piena sintonia

registrata con la Russia - rileva an-
cora ilcomunicatodiPalazzoChi-
gi - sancisce la coesione della Co-
munità internazionaleedaumen-
ta, per tale ragione, le prospettive
di una soluzione della crisi anche
se in tempi non saranno necessa-
riamente brevi. L’elemento prin-
cipale emerso dalla riunione di
Bonn è il consenso sulla necessità
diunospiegamentonelKosovodi
un’efficace presenza internazio-
nale, civile e di sicurezza, sotto l’e-
gida dell’Onu, a cui la Nato dovrà
dareilpropriodecisivocontributo
e alla quale parteciperanno anche
la Russia e altri Paesi non apparte-
nentiall’Alleanzaatlantica».

Ma la chiave della pace resta in
mano a Slobodan Milosevic. «I
ministri degli Esteri del G-8 - con-
clude la nota - hanno anche con-
fermato l’orientamento già emer-
so al vertice Nato di Washington
secondo cui una decisione sulle
azioni militari potrà essere presa
in presenza di segnali tangibili e
concreti diBelgrado».Lacoesione
tra gli alleati è totale, affermaD’A-
lema, e questa coesione è condi-
zione indispensabile per «accele-
rarelaricercadellapace».Unacoe-
sionetestimoniataanchedalcalo-
roso apprezzamento rivolto da
Bill Clinton nei confronti del pre-
mier italiano: «Un alleato molto
forte», lo definisce il presidente
americano. «Non c’è la volontà di
umiliare il governo di Belgrado»,
ribadisce il presidente del Consi-
glio ma, aggiunge, non si può ac-
cettare una soluzione che non ga-
rantisca il ritorno dei profughi in
Kosovo e questo «può essere ga-
rantito solo dalla presenza di una
forzainternazionale».

Insiste molto, Massimo D’Ale-
ma, sull’importanza della coesio-
ne dell’Alleanza: «Se siamo vicini
adunasoluzione-dice-ègrazieal-
l’unità dei Paesi della Nato». E ag-
giunge:«Noiabbiamocreatotutte
le condizioni perché vipossa esse-
re unasoluzioneaccettabile, ades-
so loro la devono accettare. Spero
che lo facciano al più presto». Nel
quadrodelle iniziativeper ilKoso-
vo, ilpremierconferma lavolontà
di evitare «rotture» con Mosca,
«anche perché una soluzione di
questa drammatica crisi passa at-
traverso il coinvolgimento della

Russia».
La pace come opportunità e

non come fardello per la nostra
economia. È un tasto su cuiD’Ale-
mabatteapiùripresanelcorsodel
suo intervento a «Maastricht-Ita-
lia». «La Comunità internaziona-
le - afferma - ha interesse a varare
un grande programma di svilup-
po per i Balcani, un piano Mar-
shall per i Balcani». E in questo
programma l’Italia intende avere
unruolodiprimopiano:«L’Italia-
spiega ilpresidentedelConsiglio -
potrà investire delle risorse per la
ricostruzione, così come investia-
morisorse inaltriPaesi.Noisiamo
uno dei Paesi più ricchi del mon-

do, una delle economie più forti».
Il primo messaggio è rivolto in-
nanzituttoagli imprenditori ealle
loro organizzazioni: «Gli investi-
menti - motiva D’Alema - non so-
no un peso, gli investimenti sono
una opportunità. E se il sistema
Italiasaràcoinvoltonellaricostru-
zione e nella crescita dei Balcani,
questo sarà, secondo me un fatto-
re di accrescimento dell’econo-
mia italiana e non un peso». Il se-
condo messaggio, non meno
«concreto», è invece indirizzato a
tutti icittadini-contribuenti: ilgo-
verno - assicura il presidente del
Consiglio - esclude una «Kosovo
tax».
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«Fare presto per evitare la diaspora»
Veltroni da Rugova: i profughi devono rientrare in Kosovo
SOLIDARIETÀ

96 miliardi
per Missione
Arcobaleno

STEFANO BOCCONETTI

ROMA «Fretta». E mai come qui la
parola suona stonatissima. A Villa
Pamphili tutto sembra ovattato: è
mattina (presto per gli orari «roma-
ni»: sono le nove) anche il traffico
sulla vecchia via Aurelia sembra ral-
lentato, gli unici movimenti che si
avvertono sono quelli di quelle poche
persone che fanno jogging, poco più
in là, nel parco aperto al pubblico. Ma
la fretta è imposta da quel che avvie-
ne al di là di queste siepi che costeg-
giano la strada per quasi un chilome-
tro, la fretta è imposta da quel che av-
viene al di là dell’Adriatico, nei Balca-
ni. Dura quaranta minuti l’incontro -
ieri mattina, appunto - fra il segreta-
rio dei diesse e il leader kosovaro mo-
derato, Ibrahim Rugova, al Casino
dell’Algardi, dentro villa Pamphili. E
all’uscita, il segretario dei diesse, da-
vanti ad un piccolo gruppo di giorna-
listi racconta cosa si sono detti. «Ci
siamo trovati d’accordo sulla necessi-
tà di fare presto». C’è fretta, insom-
ma, di trovare una soluzione. Politica.
«Prima che cominci la diaspora del
popolo kosovaro e prima che cominci
una sorta di lenta acquisizione da par-
te dei serbi di quel territorio».

Fare qualcosa subito, dunque. Par-
tendo da ciò che ha deciso il vertice
dei G 8. «Sì - continua Veltroni - ab-
biamo discusso della fase nuova che
si è aperta». L’obiettivo è sempre
quello: «Far tornare i rifugiati». E ba-
date - prosegue il segretario dei De-
mocratici di sinistra - che stiamo par-
lando di tutti coloro che sono stati
costretti a scappare, già prima dell’in-
tervento aereo della Nato. E c’è una
sola condizione con la quale si può
garantire il ritorno alle proprie case di
quel mezzo milione di profughi:
«Una presenza di sicurezza interna-
zionale».

Walter Veltroni si trova nell’insoli-
ta posizione di chi è intervistato ma
deve rispondere anche per un’altra

persona. Ed è un ruolo che non può
assolvere fino in fondo. Così a chi gli
domanda se a suo giudizio Rugova sia
ancora convinto che la fine dei bom-
bardamenti possa favorire la ripresa
di un negoziato, Veltroni replica ri-
mandando alla conferenza stampa
del leader kosovaro dell’altro giorno,
quella fatta assieme a D’Alema e a Di-
ni. E così a chi gli domanda se Rugo-
va resterà in Italia o visiterà altre capi-
tali, Veltroni si limita a rispondere:
«La sua funzione di ambasciatore di
pace credo possa essere svolta in tutta
Europa. Ed è ragionevole pensare che
Rugova accetti i numerosi inviti rice-
vuti dai governi» del vecchio conti-
nente.

Ma tutto questo, il giudizio sugli
sviluppi della guerra avrà occupato sì

e no metà del-
l’incontro. Per il
resto, per quegli
altri venti minu-
ti, Rugova ha
raccontato a Vel-
troni (e a Rober-
to Cuillo, dei
diesse, che l’ha
accompagnato)
cosa sono stati
quei giorni a Pri-
stina, subito do-
po l’inizio dei

bombardamenti. «Ci ha raccontato
immagini da incubo, di un quartiere,
il suo, rimasto completamente deser-
to, dove lui viveva da solo, sotto il
controllo della polizia serba». Che lo
«sorvegliava» dentro e fuori la sua
abitazione. «Rugova ci ha raccontato
di una città morta, fantasma. Ci ha
raccontato di un quartiere con decine
di migliaia di persone, evacuato nel
giro di poche ore. Con le forze serbe
che entravano nelle case dicendo alle
famiglie che avevano due, tre ore di
tempo per sgombrare. Altrimenti ne
avrebbero pagato le conseguenze».
Rugova ha raccontato di una regione
deserta, non distrutta ma deserta. Do-
ve quindi ci sarebbero ancora oggi

possibilità di sviluppo, di crescita. A
patto che ritornino gli abitanti. Al
leader kosovaro interessa soprattutto
questo, antepone quest’obiettivo a
tutto il resto. E dice che una volta rag-
giunto questo si vedrà e magari i dis-
sensi che oggi sembrano dividerlo
dall’Uck potrebbero attenuarsi. E alla
sinistra, alla sinistra italiana, cosa ha
chiesto Rugova? «Abbiamo parlato e
deciso che fra i due partiti, diesse e
Lega democratica, i rapporti dovran-
no intensificarsi. Da subito».

Chi ha partecipato all’incontro, chi
ieri mattina presto è riuscito a vederlo
racconta comunque di un Rugova «si-
curamente un po’ frastornato». Quasi
venti incontri in quarantotto ore. Ep-
pure, due ore dopo la visita di Veltro-
ni, il leader della Lega Democratici è
uscito per un altro appuntamento.
Accompagnato da Minniti e Bindi è
andato all’ospedale Bambin Gesù, do-
ve sono ricoverati due bambini koso-
vari. Ha parlato, appartato, col padre
di uno dei piccoli, Brahim. Il papà
dell’altro bambino, Barat, non era in-
vece all’ospedale: è disperso in Koso-
vo. Rugova ha parlato direttamente
col piccolo, usando quella voce volu-
tamente rassicurante che in tutto il
mondo, a tutte le latitudini, i grandi
usano con i bambini in difficoltà. Poi,
lasciando l’ospedale, ha ringraziato i
medici: «Grazie per quello che state
facendo per il mio popolo».

E via di corsa all’incontro con Dini.
Altre parole, altre dichiarazione pub-
bliche, per confermare la sua adesio-
ne all’accordo raggiunto a Bonn. Tan-
te riunioni, tanti contatti. Eppure la
Commissione Esteri della Camera ha
protestato - o ha espresso «rammari-
co» per usare le parole di Occhetto -
perché non s’è trovato il tempo per
un’audizione con lui. Replica di Pa-
lazzo Chigi: nessuno ha impedito
l’audizione, «è Rugova a decidere au-
tonomamente come sviluppare il suo
impegno». Ma il leader kosovaro di
questa piccola polemica, probabil-
mente, non saprà mai nulla.

ROMA Le donazioni di cittadini, enti e aziende per la «Missione Arco-
baleno» hanno raggiunto quota 96 miliardi. Lo ha detto ieri Marco
Vitale, commissiario delegato per la gestione dei fondi privati della
«raccolta pro-Kosovo» organizzata dal governo, a Genova per parte-
cipare ad un convegno sulla corruzione.

«Il commento non può essere che positivo - ha detto Vitale - per-
ché siamo molto vicini a quota 100; a molto è servita la decisione
del governo di dare la possibilità alle imprese di detrarre dalle impo-
ste le sottoscrizioni».

«Prosegue, intanto, - ha detto ancora Vitale - l’erogazione dei fon-
di: finora abbiamo già finanziato progetti da realizzare in Albania o
nei Paesi vicini». Da questo momento, inoltre, saranno finanziabili
anche progetti collegati all’emergenza dei profughi, ma lontani dal
Kosovo.

Il commissario, affiancato da cinque esperti, ha disposto anche
una rete di controllo sull’utilizzo dei fondi: «Sarà messa in atto da
una società di monitoraggio - ha detto - anche se questo non è poi
così gradito alle associazioni; ma ciò può servire anche a “far cre-
scere” le stesse associazioni che ancora soffrono di varie forme di
competizione e stentano a lavorare insieme».

Ammontano a più di ventisei, dei quasi 100 raccolti, i miliardi che
sono stati già assegnati a progetti di solidarietà presentati alla Mis-
sione e che sono stati utilizzati per assistere circa 25.000 profughi.

■ INCONTRO
A DUE
Il segretario ds
ha incontrato
il leader kosovaro
«L’obiettivo
è far tornare
i profughi»
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/A - Tel. 051/249939 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277
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Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
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